
SCUOLA: 
IN CASO DI SOSPENSIONE 
DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA

Le norme per i genitori lavoratori

Se la sospensione di attività didattica in presenza 
(cioè la chiusura delle scuole con o senza formazio-
ne a distanza) è disposta per norma di legge oppure 
per decisione del Dipartimento di Prevenzione dell’A-
TS (Quarantena) i genitori, che non possono svolgere 
il lavoro in modalità agile (smart working), per il pe-
riodo di chiusura o quarantena, possono usufruire di 
un congedo:

Figlio minore di anni 14 e convivente Congedo retribuito al 50%

Figlio minore convivente di età tra 14 e 16 anni Congedo non retribuito
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Il congedo può essere usufruito entro il 31 dicembre 
2020; durante il periodo di congedo vige il divieto di 
licenziamento.

Il congedo può essere fruito non contemporanea-
mente ma alternativamente dai genitori. Nel caso di 
figli minori di 14 anni di uno solo dei genitori e in pre-
senza anche di altri figli, entrambi i genitori possono 
accedere allo smart working e/o al congedo. (vedi 
art. 21-bis, comma 5).

La domanda va presentata all’INPS tramite il Patro-
nato INCA o direttamente con SPID on line.Fonte: CGIL Bergamo. Elaborazione FISAC CGIL Milano



Art. 21-bis. Lavoro agile e congedo straordinario per 
i genitori durante il periodo di quarantena obbligato-
ria del figlio convivente per contatti scolastici

1. Un genitore lavoratore dipendente può svolgere la 
prestazione di lavoro in modalità agile per tutto o par-
te del periodo corrispondente alla durata della qua-
rantena del figlio convivente, minore di anni sedici di-
sposta dal dipartimento di prevenzione della azienda 
sanitaria locale (ASL) territorialmente competente a 
seguito di contatto verificatosi all’interno del plesso 
scolastico, nonché nell’ambito dello svolgimento di 
at-tività sportive di base, attività motoria in strutture 
quali palestre, piscine, centri sportivi, circoli sporti-
vi, sia pubblici che privati, nonché nel caso in cui sia 
stata disposta la sospensione dell’attività didattica in 
presenza del figlio convivente minore di anni sedici.

2. E’ altresì possibile svolgere la prestazione di lavoro 
agile se il contatto si è verificato all’interno di struttu-
re regolarmente frequentate per seguire lezioni musi-
cali e linguistiche.

3. Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa 
non possa essere svolta in modalità agile e comun-
que in alternativa alla misura di cui ai commi 1 e 2, 
uno dei genitori, alternativamente all’altro, può aste-
nersi dal lavoro per tutto o parte del periodo corri-
spondente alla durata della quarantena del figlio, mi-
nore di anni quattordici, disposta dal dipartimento di 
prevenzione della ASL territorialmente competente a 
seguito di contatto verificatosi all’interno del plesso 
scolastico, nonché nel caso in cui sia stata disposta 
la sospensione dell’attività didattica in presenza del 
figlio convivente minore di anni quattordici. In caso di 
figli di età compresa fra 14 e 16 anni, i genitori hanno 
diritto di astenersi dal lavoro senza corresponsione 
di retribuzione o indennità né riconoscimento di con-
tribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e 
diritto alla conservazione del posto di lavoro.

4. Per i periodi di congedo fruiti ai sensi del comma 
3 è riconosciuta, in luogo della retribuzione e ai sensi 
del comma 7, un’indennità pari al 50 per cento della 
retribuzione stessa, calcolata secondo quanto previ-
sto dall’articolo 23 del testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di tutela e sostegno della ma-
ternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 
del medesimo articolo 23. I suddetti periodi sono co-
perti da contribuzione figurativa.

5. Per i giorni in cui un genitore fruisce di una delle 
misure di cui ai commi 1, 2 o 3, o svolge anche ad 
altro titolo l’attività di lavoro in modalità agile o co-
munque non svolge alcuna attività lavorativa, l’altro 
genitore non può chiedere di fruire di alcuna delle 
predette misure, salvo che non sia genitore anche di 
altri figli minori di anni quattordici avuti da altri sog-
getti che non stiano fruendo di una delle misure di cui 
ai commi 1, 2 o 3.

6. Il beneficio di cui al presente articolo può essere ri-
conosciuto, ai sensi del comma 7, per periodi in ogni 
caso compresi entro il 31 dicembre 2020.

7. Il beneficio di cui ai commi da 3 a 6 è riconosciu-
to nel limite di spesa di 93 milioni di euro per l’anno 
2020. L’INPS provvede al monitoraggio del limite di 
spesa di cui al presente comma. Qualora dal predet-
to monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche 
in via prospettica il limite di spesa, l’INPS non prende 
in considerazione ulteriori domande.

La norma di legge
D.Lgs. 14 agosto 2020 n. 104 aggiornato dal D.Lgs. 28 ottobre 2020
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